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Ti saluto Maria
Qual canto d’usignolo 
che in cuore spera, 
bolla iridescente in specchio d’acqua 
è il mio saluto Maria.
Le mani giunte 
sui grani del rosario 
le pene a confidarti, 
con la prece del Figlio 
il cuore schiude.
Ti saluto Maria.
Nel silenzio d’attesa, 
alla tua soglia 
col desio nel silente orante, 
col sorriso che gioia 
dal tuo cuore attinge, 
ti saluto Maria 
alba di nuovo giorno 
per cielo ardente desiderio accendi.

Maria Caterina Scandàle

Tu venivi verso di me
Signore, dove ti troverò? 
Alto e nascosto nel tuo luogo? 
E dove non ti troverò? 
Il mondo è pieno della tua gloria.
Io ho cercato la tua vicinanza: 
con tutto il mio cuore ti ho chiamato 
e mentre uscivo per incontrarti 
ti ho trovato che venivi verso di me.
Proprio quando, nella meraviglia della tua potenza, 
in santità io ti ho contemplato, 
chi dirà di non averti visto? 
Ecco i cieli e le loro schiere 
dichiarano il timore che hanno di te, 
sebbene la loro voce non venga udita.

Yehudah Halevi

Mio Dio, io ti adoro in tutte le tue creature, 
ti adoro, vero ed unico sostegno di tutto il mondo.

Senza di te nulla esisterebbe 
e nulla sussiste che in te.
Ti amo, mio Dio, e lodo la tua maestà 
che appare sotto l’esteriorità di tutte le creature.
Tutto ciò che vedo, o mio Dio, 
a nulla serve che ad esprimere la tua bellezza, 
segreta ed ignota agli occhi dell’uomo.
Tu sei al fondo di tutto 
e ti manifesti sotto ogni cosa 
in qualcuna delle tue perfezioni.

Jean-Jacques Olier
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